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DE FALCO E TAIANI 


Abbiamo letto e riletto il discorso 
pronunciato al Senato dall onorevole 
De Falco in confutazione di quello 
del deputato Taiani, e ci siamo con- 
vinti che il nuovo Beniamino della 
Sinistra è riuscito a provocare una 
malaugurata agitazione a pregiudizio 
della verità. Moltissimi giornali hanno 
già riprodotte le gravi parole del- 
1’ on. De Falco, e sarebbe perciò su- 
perfluo farne una nuova edizione in 
queste colonne. Ma quello che im- 
porta è di insistere fortemente sul 
significato incontestabile del discorso 
dell’ eminente senatore. 

Dopo aver esaminato il progetto 
di legge per l’applicazione di prov- 
vedimenti straordinari di pubblica si- 
curezza, l'on. De Falco prese 1° oc- 
casione per rispondere alle feroci ac- 
cuse lanciate nell’ altro ramo del 
Parlamento contro 1’ amministrazione 
di cui egli avevà fatto parte, come 
ministro di giustizia. Nell° affare dei 
processi, iniziati dal Taiani contro al- 
cuni ufficiali di pubblica sicurezza, 
l’on. DeFalco dimostra autenticamente 
la volontà espressa che aveva .il Go- 
verno di veder rialzato l’impero della 
morale e della giustizia. Ricorda le 
sentenze della magistratura, che sono 
superiori a qualunque discussione e 
sospetto, e riduce alle sue modeste 


APPENDICE 


Note d'un Emigrante 


(Da Dunedìn all Est della Nuova Zelanda ) 


(Continuazione vedi N. 158) 
28 Settembre 1874. 


L'abnegazione, a_mio vedere, è una 
delle più nobili virtù. Esse mettano’ un 
po’ di cobalto nella vita dell’ uomo, nello 
stesso tempo che lo intristisce. L’abne- 
gazione è per gli uomini, maschi, vigo- 
rosi, robusti. 

Quando si era avvezzi svegliandosi al 
mattino di avere il domestico o la fante- 
sca che vi apriva le imposte, vi diceva 
se pioveva 0 se il sole scintiliava, vi por- 
tava il caffè, mentre. voi stiravate vo- 
luttuosamente le membra indolenzite ; 
quando il palato gustava cibi succulenti e 
per la gola calavano vini generosi, dev'es- 
sere scoraggiante al tramonto del mede- 
simo giorno sapersi soli, dipendenti, non 
avendo che le braccia, la mente, la vo- 
lontà ai vostri ordii 

Boldini ed i suoi figli si trovavano l’in- 


| e giuste proporzioni la questione 
Albanese, nella quale nessuna offesa 
venne fatta alla giustizia, ai giudici, 
al pubblico ministero. Quanto alla 
insinuazione che la sentenza della 
| sezione di accusa, con cui si dichia- 
rava non farsi luogo a procedere, 
e che dopo tre anni rese così ap- 
passionato l’ onor. Taiani, fosse meno 
| che imparziale ed onesta, l'on. De 
Falco cita lè stesse parole del pro- 
curatore generale Taiani che dicbno: 
« dichiaro altamente che mi’ sento 
| pienamente libero e sicuro nell’ eser- 
cizio del mio ministero, ed è a ri- 
| tenere che tal sia pure di magistrali 
| giudicanti ». 

Per ultimo a far vedere quanto 
sieno esatte le dichiarazioni del 
Taiani, allorchè racconta i fatti più 
| delicati, inseriamo la spiegazione 
genuina che ha dato il De Falco 
sull’ incidente del consigliere Lanza- 


verno, in odio del Taiani, ad istruire 
la causa ‘contro Albanese : 


Si è detto che il Governo abbia mandato 
un consigliere apposito da Catanzaro per 
istruire e giudicare di questa causa ; la 
| favola del consigliere mandato per questo 
| giudizio è stata accolta, sfruttata, com- 
mentata nelle maniere più strane ; ed ha 
formato oggetto di articoli , di corrispon- 
denze, di polemiche, di ogni sorta. 

lo lo dico con dolore, con acerbissimo 
dolore, non avrei mai creduto che nella 
mia vita avesse potuto sorgere un giorno 
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domani in quella voluta ma dura condi- 
zione. Il giorno seguente — 28 Ottobre 
1874 — dopo una colazione composta di 
pane nero e burro salato, e per bevanda 
quel decotto chinese che si chiama thé, 
gli emigranti col sacco sulle spalle, su- 
surroni come coscritti ed ubbidienti come 
branchi di montoni salirono sul vaporetto 
che li condusse a bordo del VinD-DeER. 
Vito-DeER era un buon veliero, dali’ os- 
satura solida, dagli alberi di maestro e 
di trinchetto, svelti, forti, era attrezzato in 
guisa da non danneggiare le gomene. 
| Aveva quattro ancore, due a babordo, € 
due a tribordo. Le vele erano quasi nuove, 
bianche come fazzoletti di batista. | pali- 
{ schermi di salvataggio sospesi ai fianchi 
della nave erano puliti, color cenere, vasti, 
con i remi d'acciaio. Lo stivaggio era 
1 pieno di cassoni in ferro contenenti del- 
l’acqua potabile. Ad ogni emigrante venne 
assegnato, come nei collegi, una cabina 
! numerata, della larghezza di 50 centimetri. 
Vilo-Dser si cullava beatamente da 
fianco a fianco, ora da poppa a prua, e 
Boldini lo confessa alla carlona nelle sua 
Note, di fronte alle tinte azzurrine del- 
l'Oceano, in mezzo ad una miriade di 
navi veliere, di piroscafi, di Steamers, 
in mezzo al tramestio di quella gente che 


fame, che si disse mandato dat Go-. 


in cui un'accusa siffatta mi sarebbe ap- 
posta. Anlico magistrato, propugnatore co- 


stonte della indipendenza della magistra- | 


tura; amante e desideroso, quanto altri 
mai, della giustizia, non mi cadeva in 
mente che un sospetto sì indegno avesse 
potuto, sorgere contro la mia persona. lo 
mne oe appello a quanti magistrati sono 
qui nel Senato, incominciando dal suo il- 
lustre presidente, me ne appello a quanti 
onorandi magistrati sono in Italia ; dicano 
essi, se le due volte che ho avuto l’onore 
di reggere il Ministero di giustizia, abbia 
mai, non dirò con questi atti inusitati, ma 
con una insinuazione, con una parola, in 
un modo qualunque cercato d' intromet- 
termi od influire nell’ amministrazione 
della giustizia. 

Voci No, no giammai... 

De Farco. Ma fortunatamente, o signori, 
I’ ingiurioso sospetto è smentito , radical- 
meate smeatito da documenti irrefragabili. 

L’onor. ministro di grazia e giustizia 
ebbe già a ricordare alcuni particolari 
di questi fatti. Tollerate che io li ricordi 
tutti. 

Il magistrato a cui si accenna, signari, 
è il consigliere Lanzafame , che io cono- 
sco di persona, ma che mi'si è detto, e 
ora e prima, essere un egregio magistrato 
generalmente stimato. Ora chi ha propo- 
sto.il trasferimento di questo magisirato da 
Catanzaro a Palermo? Hl presidente e il 
procuratore generale. ( Sensazione ). 

Quando lo hanno proposto ? 

Il 7 luglio, quando non era nemmeno 
sorto il processo contro il questore. 

Chi ha riconfermata la preposta anche 
dopo incominciali i processi ed alla vigi- 
lia del decreto di traslocazione? Il pro- 
curatore generale. 


vociava, rideva, piangeva, gli venne dato 
di raccorre un granelio di poesia. Ma fu 
un lampo, una meteora ! 

Era giorno di festa ! 

Per un giorno di festa un porto di mare, 
è uno speltacolo magico. 

È abbagliante, lettrice, vedere quell’ im- 
menso spazio d’azzarro e di raugi, che 
va a confondersi in quella foresta d’al- 
beri, ch'è la città galleggiante di tutti i 
meri. 

Nulla è bello a vedere come quelle 
grandi linee architettoniche, spezzate da 
centinaie di vele, di banderuole, che sono 
la gioia dell’ aria ed i segnali di tutte le 
nazioni. È un immenso Salvator Rosa che 
si è dipinto da sè medesimo e si è espo- 
sto sulle rive del mare, perchè tutti i mu- 
sei sarebbero troppo stretti per lui !... 
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Boldini guardava estatico questo im- 
menso quadro. Lo richiamarono alla realtà, 
la campana secca e inesorabile che ai 
nunciava l'ora della partenza, | ammai- 
nare delle vele, gli spintoni bratali dei 
marinai e degli sfewards che volevano 
che tutta quella folla emigrante sba- 
razzasse il cassero della nave, l’armonia 
straziante di singhiozzi e di angoscia, che 


| Era stato, signori, trasferito da Palermo 
a Roma l’egregio consiglire Moreno, ora 
procuratore generale a Messina; occor- 
| reva provvedere al posto che era rimasto 
Vuoto. Come in questi casi si usa, furono 
mandati aî capi di quella Corte, presidente 
e procuratore generale, tatte le domande 
di coloro che aspiravano al posto vacante, 
perché prescegliessero e facessero la loro 
proposta. Quale fu la loro risposta ? 

Eccola: è stata già altrove letta e pub- 
blicata. 


Î ' 
| < Palermo, 7 luglio 1871. 
| « Quarido si mette innanzi il nome del 
| signor cavaliere Giuseppe Lanzafame, ogni 
| altro prelendente non può e non deve che 
tacere. | sottoscritti e tutti i componenti 
la corte ed il foro di Palermo saranno 
lietissimi di averlo qui compagno e giu- 
dice; egli sarà sempre il benvenuto come 
! lo sarebbe in qualsiasi corpo giudiziario , 
sia pure |’ altissimo del regno. E non si 
sarebbe dai capi di questa Corte trascu- 
rato di proporlo innanzi a tutti gli altri 
se non avessero fenula precoce la proposta. 

< Aspettarfdo quindi i sottoscritti che il 
regio Governo si degni ordinare il tramu- 
| ‘tamento di esso signor Lanzafame, locché 
vorrebbe esser presto ,. perchè in atto la 
Corte di appello manca di molti consi- 
| glieri, sia perchè alcuni sono deputati al 
Parlamento, e perchè non possono alcuni 
altri prestare servizio per mala salute, 
ed 2 questo si aggiunge che il consigliere 
Calvino trovasi in congedo per due mesi 
a ragione della morte del padre. 

< Sottoscritti: Il primo Presidente Schia- 
vo. — Il Procuratore Generale Taiani. 

Ciò non pertanto, o signori, io ricordo 
che o per lettàra od in altro modo che 
ora non rammento, il procuratore generale, 
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dal vaporetto rimorchiatore e dalla riva 
si congiungeva con quella del veliero 
Viuo-DeER , infine dalla folla immensa 
di spettatori che sulla riva agitavano le 
braccia, i fazzoletti, e si scambiavano così 
mille saluti e mille auguri. 

Il Viuo-Deer moveva lentamente e !a- 
sciava campo ai futuri abitatori di un 
nuovo mondo di lanciare un addio al cielo 
| color cenere dell’ Inghilterra, alle sue case 
| affumicate come occhiali, al suo leggen- 
| 


dario Tamigi, alle sue ferrovie sotterranee, 

ai suoi ciclopici ed incessanti stridori di 

macchine, ai suoi uomini pettoruti, gen- 
| tiluomipi, lavoratori, cd alle sve donne 
| bianche come il latte, e bionde come 
| l'ambra!... 

Viup-Derr moveva sempre lentamente e 
Boldini fra i suoi due figliuoli, appoggiato 
ad uno dei cordami dell’ antenna, muto, 
immobile, cogli occhi fisi su quello spet- 
tacolo che non puossi descrivere, inviava 
dal cuor suo un addio alla patria lontana, 
alla madre assente, e per non piangere 
come un fanciullo dovette certamente ri- 
volgere lo sguardo al lembo bigio e scon- 
finato dell’ Oceano che si stendeva dinanzi 
a lui in tutta la sua maestà ed il suo 
splendore ! 
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incomiaciata la istruzione dei processi in 
questione, fece istanza per avere a pre- 
sidente della sezione di accusa il consi. 
gliere Pugliatti, che anche lui era presso 
la Corte di Catanzaro. 

Per verità qui potrebbe sorgere una pri- 

ma questione; se cioè possa esser giusto 
ed equo che in pendenza di un grave pro- 
cesso, si componga ln sezione di accusa 
con giudici chiesti appositamente dal pub- 
blico ministero. Certo la facilità ad acco- 
glicre simili proposte non è cosa da de- 
siderare. Non pertanto io aveva. filucia 
nella giustizia del procuratore generale 
di Palermo, o non ricusai di assentire alla 
sua domanda, se fosse stato possibile il 
farlo. Chiesi perciò, innanzi tutto, informa- 
zioni sul Pugliatti; e seppi fra l'allro che 
difficilmente sarebbe ritornato, senza pro- 
mozione, alla Corte di Palermo d’ onde 
era già uscito tre anni innanzi, e seppi 
pure che il suo stato di salute non era 
prospero a segno da poterglisi affidare 
grandi lavori. 
— Perciò nel 5 di agosto diressi al pròcu- 
ratore generale un telegramma concepito 
io questi termini: « Prego indicarmi se 
creda più utile per Palermo consigliere 
Pugliatti, ovvero Lanzafame; e se creda 
conveniente restituire il procuratore regio 
alle sue funzioni di sostituto psocuratore 
generale (alle quali era stato grà da tem- 
po nominato). Proponga in questo caso il 
suo successere. » 

Che rispose il procuratore generale ? 
Ecco il suo telegramma del 9 agosto : 
« Consigliere Lanzafame ortimo, ma sua 
anzianità minima. sarebbe impedimento 
destinarlo presidenza sezione di accusa, 
che tanto interessa. Cangiamento procura- 
tore del re, prima avocazione noto pro- 
cesso sarebbe ritenuto come misura lesiv: 
magistratura 0 sintomo pressione. » 

Dunque voi lo vedete : il procuratore 
generale riteneva ancora una volta ottimo 
il Laozafame, solo suo timore era quello 
che per la sua poca anzianità non avesse 
potuto presedere la sezione di accusa. 

Che cosa fece il Ministero? Fece quello 
appuoto che aveva proposto il procuratore 
generale. Non amosse il procuratore del 
re, per evitare qualunque. sospetto, per 
quanto ingiusto ed infondato ; trasferì il 
Lanzafame al posto del consigliere Moreno, 
sulla proposta appunto che ne era slata 
fatta dal presidente e dal procuratore ge- 
nerale, fino dal 7 luglio; proposta ricon- 
fermata dal procuratore generale col te- 
legramma del 9 agosto, in cui si qualifi- 
cava siccome ottimo quel consigliere. E 
nel partecipare codeste risoluzioni al pre- 
sidente ed al procuratore generale con 
nota degli 11'agosto, all’ uno ed all’altro 


indicava le ragioni della nomina , ed ag- 


Lo stretto della Marica è sempre ner- 
voso, irruente. 

Lo traversata fu malinconica , la nave 
ondu!ò sgarbatamente, e per sopramercalo 
il cielo si copri di nubi color di piombo, 
1 capricci del mare furono corretti e do- 
mati dal seono del capitano del Viup-Deer 
e dai marinai, tanti Ercoli per robustezza, 
africani per colore, italiani per corlesia. 

L'equipaggio contava trenta persone. 

Una ciurma cosmopolita, nera, ruvida, 
forzata, composta d’Inglesi, Scozzesi, Russi, 
Danesi, Tedeschi. II° capitano era alto , 
tarchiato , col volto illuminato a occhi 
grandi , tondi , cerulci, © circondato da 
una foltissima barba bionda. Il tenente era 
scozzese, di statura media, allegro ma se- 
vero coi marinai. L’ ufliciale era un ometto 
piccolo, giovane, eoi capelli e coi baffetti 
neri come il carbone. Il nostre” omo era un 
americano, grosso, di pelo ispido e rosso, 
buona pasta di marinaio, con un petto da 
lottatore e due braccia grosse come ma- 
novellé di navi. Il suo aspetto era fiero 
e parlava poco. 

ll vento fischiava fra le sarchie, piovig- 
ginava, ed un silenzio, triste, monotono, 
Fubava la gioia. Gli emigranti erano 
sottocoperta, avviliti, pallidi, colla mano 
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giungeva. che spettava ad essi di prov- 
vedere di accordo, ai bisogni della sezio- 
ne di accusa nei modi che la legge sta- 
bilisce, e che io confidava vi avrebbero 
provveduto in maniera da soddisfare 
convenevolmente alle esigenze della giu- 
stizia. 

A fronte di questi documenti, che ri- 
mane, signori, della diceria del consigliere 
apposito mandato da Catanzaro a Palermo? 
— Eppure si è detto che il Pugliattl non 
era infermo, e che interrogato da qual- 
cuno avesse risposto che egli non era stato 
nemmeno richiesto di ritornare a Palermo. 

Sarebbe un particolare affatto inutile, 
poichè nel rapporto al procuratore gone- 
rale degli 11 agosto non si parla. della 
malattia del Pugliatti, ma delle difficoltà 
messe da lui pel suo ritorno a Palermo. 
Non pertanto la verità si fa sempre strada, 
e sebbene spesso fra stenti e dolori, pur 
finisce ordivariamente per trionfare. 

Ora vi ha fortunatamente nel Ministero 
un rapport» del primo presidente della 
Corte di appello di Catanzaro, del 19 a- 
gosto 1871, scritto per tutto altro oggetto 
che quello onde è ora quistione, e propria- 
mente per richiamare |’ adtenzione del go- 
verno sulle condizioni di quella Corte. In 
esso si leggono queste parole: 

« A togliere di mezzo il molto arre- 
trato che vi è nel ramo degli appelli cor- 
rezionali, io aveva disposto che in questo 
primo periodo feriale, oltre alle due adu- 
nanze ordinarie per settimana, se ne te- 
nessere altre due straordinarie che avrei 
preseduto io medesimo, mentre il consi- 
gliere Pugliatti presederebbe le due ordi: 
narie. COLPITO DA PARALISI IL CONSIGLIERE 
Puewiatti, ho dovuto surrogarlo io, e 
così mi trovo impegnato ad un’ udienza 
civile e quattro udienze correzionali la 
settimana, » 


Notizie Italiane 
FIRENZE — Si parla che il prestito sia 
stato coperto oltre quaranta volte ! 
MILANO — A Motta Visconti scoppiò 
un tremendo temporale : cadevano le tein- 
peste d'una grossezza smisurata. Se ne 
trovarono di quelle che pesavano mezzo 
chilogramma. Il territerio di Motta Visconti 
fu io parte salvato da una bufera che ri- 
versò la tempesta sulla cascina Freghina, 
Pelirera e Trota. La cascina Freghina ven- 
ne atterrala , e sotto le sue macerie ri- 
masero schiacciati uomini e animali. Si 
contano tre vittime umane, oltre 8 vac- 
che ed un cavallo. 


— Disgrazie ancor. maggiori sono av- 
venute nel Ticino, in questi giorni spa- 
ventosamente gonfio. 
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allo stomaco, e la bocca sempre aperta. 
Non è tutta poesia quella che impera sul 
mare ! Le onde sbaltevano indignate con- 
tro i fianchi del giovane Viup-Deen, e gli 
ulalati del vento andavano a confondersi 
coi lamenti degli emigrauti. 

Figuriamoci come dovevano vivere Bol- 
dini ed i suoi due figli avvezzi a dormire 
placidamente solto le loro domestiche al- 
cove ! AI mattino s'alzarono di buonora. 
| visi erano da colerosi. La nave s' era 
cangiata in un lazzaretto galleggiante. Solo 

pitano ed i suoi marinai sembravano 
uscire dalla camera d'un duca talmente 
i loro volti conservavano la freschezza ed 
il colorito. E notare che durante la notte 
avevano vegliato, chi alla bussola, chi al 
timone, chi sulta carta geografica, chi alle 
gomene. A questo punto il Boldini descrive 
il menu del pranzo che somministrava 
l'amministrazione del ViLo-Dern. È lungo 
ed io non lo riporto molto più che iutti 
sanno che cosa sia la carne salata, la 
letta, ma ciò che qualenno può iguor 
è il pudding. Il pudding è ua 
di farina bianca , di grasso di bue e di 
uova che viene pui cucinato al forno e 
diveata una specie di pappa coll’ olio , la 
passione dei bimbi che nonghanno ancora 
spuntato i denti... Dio! che cibo! 

Bisogna avere fame per mangiare di 


go- 
re 
impasto 
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Alcuni uomini conducevano una barca di 
legna, quando il vento capovolvse la barca 
cacciando tutti in acqua: due  sventurati 
rimasero sotto ‘la barca e non poterono 
salvarsi; gli altri due nuotando, coll’ aiuto 
di alcuni volonterosi, riuscirono a salvarsi. 

Si sa pure di un’altra maggiore. scia- 
gura; ventidue donne ch’ erano andate in 
Piemonte per la mondatura del riso, come 
è usanza dei contadini, fragittavano il Ti- 
cino in una barca guidata da un solo bar- 
caiuolo ; barca e donne sono tutte  scom- 
parse ! Il barcaiuolo, ancor tatto stordito, 
narra di essersi trovato alta riva col remo 
in mano e non sa dire che fine abbia fatto 
il battello con quanto conteneva. Si ritiene 
da tutti che le donne sieno miseramente 
affogate. . 


— Le notizie di aumento nei grani che 
ci giungono da alcune alice, piazze im- 
portanti, ha fatto di nuovo progredire i 
prezzi sulla nostra. Sembra per altro, seri- 
ve il Sole, che in questi rialzi sui mag- 
giori mercati abbia gran parte il giuoco, 
che va infiltrandosi in tutti i pori anche 
nel commercio grani : giuoco sfrenato per 
parte di pochi azzardosi più dell’altrui che 
del proprio, i quali coll’ esempio dei suc- 
cessi ottenuti nello scorso anno, attirano 
anche il serio commercio nella loro orbita. 


VERONA — leri l’altro il generale Mar- 
chetti cavalcando in Piazza d’ Armi all’im- 
provviso fu visto cadere come corpo 
morto da cavallo. Accorsa gente, lo tro- 
varono senza moto € incapace di artico- 
lare parola. Si conobbe subito che,era vit- 
tima di un colpo apoplettico. 

Le contusioni riportate nella caduta sono 
leggiere. 

Ma il suo stato è gravissimo. Traspor- 
taio a casa, non ricuperò finora |’ uso della 
parola. 


PALERMO — La Gazzetta di Palermo 
annunzia che la Camera di Consiglio di 
quella città ha qualificato come omicidio 
inagcato il fatto delittuoso dalle guardie 
di P. S. in persona dello studente Barcel- 
lona. 


Notizie Estere 


FRANCIA — In questi giorni sulle Alpi 
ha fatto un tempo infernale. 

Sulle Alpi verso la Francia è piovuto di- 
roltamente e anche nevicato. 

L'uragano dell'8 che ha prodotto tanti 
guasti in Piemonte 6 io Lombardia ha 
pure devastato il Lionese e il Delfinato, 
Annecy, Ginevra, Roeua, Lizieux. In que- 
sl'ultima ciltà si conta una ventina di 
morti. 


—————+——+ PT — 


quella roba. Coll’aria di mare non si 
scherza, in ventiquattro ore si diventa 
tanti Cooti Ugolini. La salabrità  maritti- 
ma viene in soccorso dell’ amministrazine. 
O mangiare gli emigranti 0 mangiare il 
pudding. | figli di Boldiai lo trovavado 
sustoso al punto da sgridare il babbo che 
faceva le boccacce agni volta che doveva 
inghiottirne un boccone, Ma il pudding 
non ingrassa come i capponi e non nutre 
come la beeflcach. Gualtiero cd Alfredo 
cominciarono ad ifgiallire, a farsi allan- 
panati. Boldini provo per la prima volta 
in vita sua le punture acute del rimorso. 
Gli pareva d'aver giuucato | sistenza 
dei suoi figli su d'una carta! Anch'egli 
agrava a svista d’ occhio. Un mattino 
Liero disse con voce fivca: io ho la 


3 il Vitd-Deer filava sempre, con tutte 
le sue vele spiegate fra il doppio azzuro 
del mare e del cielo. Vedato di lontano 
doveva prendere Îl vago aspetto d'un immane 
cigno reale che guazzasse fra l'onda lm 
pida d' uo lago. 

Boldini fece appello al medico 


li medico piautò gli occhi in quelli di 
Gualtiero. - 

— Non è nulla! — disse in francese — 
vostro figlio diventerà un colosso ! 


SPAGNA — I dispacci dal teatro della 
«guerra spagnuola segnano "nuovi successi 
dell’ esercito liberale. | preludì della nuova 
campagna sono eccellenti. . 

Bisogna però notare che l'attuale cam- 
pagoa del Centro è assai più agevole di 
quella che gli alfonsisti dovranno fare, al 


Nord, ove sta il focolare dell insurrezione 
carlista. 


INGHILTERRA — Si ha da Londra: 

<« Disraeli cominciò alla Cimera dei Cn- 
muni che le spese di viaggio del principe 
di Galles-coprirannosi col tesoro di Stato 
indiano. 

« Disraeli chiese inoltre sessantamila lire 
sterline per le spesè personali del principe. 

« Il sotto segretario di Stato dichiarò 
ancora pendenti le trattative con Birma ed 
innopportuna quindi la presentazione degli 
atti relativi. 


AUSTRIA-UNGHERIA — La fortuna la- 
sciata dal defunto imperatore Ferdinando, 
compresi i beni fondiari , è calcolata ap- 
prossimativamente a 150 milioni di fiorini 
(875 milioni di franchi) ed anche questa 
cifra è considerata come al disottò del 
vero. È 

Il valore dei beni del vecchio impera- 
tore è cresciuto del doppio, forse del tri- 
plo, durante questi 25 ultimi anni, grazie 
all’ammirabile amministrazione di essi. 

Inoltre, l'imperatore Ferdinando, aveva 
ana parte notevole nella proprietà delle 
miere carbonifere del centro della Boe- 
mia, e fre le altre. di Kladwo e di Bu- 
sehtichrod. 

E noto che egli aveva ereditato da Fran- 
cesco I, la cui avarizia era proverbiale. 

INDIE — Il Times of India annuncia 
che fu tenuta un' adunanza per provve- 
dere ai mezzi di ricevere il principe di 
Galles quando arriverà a Bombay 


— Ua nuovo flagello ha colpito i pian- 
tatori del Ceylan. Una immensa quantità 
di sorci divorano le piante di calle in pa- 
recchie provincie con grave danno dei 
piantatori. 


Atti. Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia, del 9 Luglio nella sua parte 
ufficiale conteneva : 

La legge, cho autorizza la spesa di lire 
4,500,000 per acquisto. e trasporto di ma- 
teriali per batterie da campagoa di grosso 
calibro. 

La legge che autorizza la spesa di lire 
16,000,000 per la fabbricazione di armi 
da fubco portatili, delle relative cartuccie 
e buffetterie. 
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Boldini respirò come un toro. 
Alfrado intanto vivace, sfacciato alle vol- 

era sempre a conversare con degli 
altri ragazzi v dei arinas. L' infanzia va 
incontro alle sventure cotla ‘enità del 
l'angelo! Essa ignora che cosa vi sia al 
di là di quel sorriso odi quella carezza 
paterna 1... 

Boldiui invece quando si trovava col 
P animo tranquillo, studiava la lingua frav- 
cese con l'aiuto inagro della Grammatica 
Ollendorfî. Egli ebbe però una piccola 
fortuna. Una perla di giovano inglese si 
offri a dargli lezione tatti 1 gi Sul 
mare come nell'esiglio la frateilanza, l'e- 
guaglianzi nascono spontanee nel cuore 


te, 


dl’ogni uomo. Ad una tribuna sono appe- 
na parole, sulla nave sono passioni Là sî 
dividono gioie, dolori, danaro, pane, sigari, 


ed ilguanciale per riposare;sì dicono traforo: 
fratelli, ma lo dicono sul serio, tu, 


siamo , 
bacia mia madre, io bacio la tra ! un 
giorno forse bacieremo insieme con tra- 


sporto la nostra madre comune: la patria ! 
È si brindeggia col cuore, perchè la cop- 
pa è vuota, © se fosse ripiena siuo all'orlo, 
Non si beverebbe perchè è vino straniero! . 


(Continua) Aressanpro Fiaschi. 
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«dell Indipendente è un nuovo passo verso 


GAZZETTA FERRARESE 


Le legge che autorizza la spesa straor- 
dinaria di L. 6,000,000 per compiere gli 
approvigionamenti di mobilitazione per l’e- 
sercito. 

La legge, che autorizza la spesa straor- 
dinaria di L. 21,900,000 per fortificazioni, 
magazzini ed altre costruzioni militari e 
per armamento delle fortificazioni. | 

La legge, che modifica il ripartimento | 
per annale della spesa straordinaria per | 
una diga attraverso il golfo della Spezia 
e per opere di fortificazione a difesa ma- | 
rittima e terrestre del golfo stesso. | 

R. decreto, che approva il regolamento 
per la costruzione , manulenzione e sor- 
veglianze delle strade provinciali , comu- 
nali e consorziali della provincia di Potenza. 
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Cronaca e fatti diversi 


Stampa cittadina. — È uscito | 
ieri il secondo numero dell’ Indipendente. 
1’ organo dell’associazione democratica 
intuona ‘un requiem, secondo il solito, 
pistoso, sulla tomba del partito che fi- 
nora la dominato in Consiglio Comu 
nale; fa un po' di storia elettorale, preo- 
dendo le mosse assai da vicino, cioè dalla 
<andidatura Lovatelli, e concludendo che 
i moderati non furono soltanto vinti nelle 
successive lotte, ma schiacciati, annien- 
tati; dice che-la opposizione ci ha inse- 
gnato come sì combatte ; seguono alcune 
parole assai Insioghiere pel R. Prefetto, 
unaÈstatistica parlamentare, un fervorino 
agli elettori per la elezione dei Consiglieri | 
provinciali nei mandamenti della provincia, 
‘un articoletto sim patico pel comm. Mangilti, 
«un complimento al march. Varaho , altre 
coserelle meno piccanti, ed il risultato 
delle elezioni amministrative del 20 Giu» 
gno p. p. In complesso, questo numero 


da conciliazione e la tranquillità, e più a0- 
cora, verso un radicale miglioramento 
delle condizioni del nostro paese , scopo 
supremo a cui tendono gli sforzi della op- 
posizione. Tulto dipende però dalla for- 
tuna che i moderati sieno sempre schiac- 
ciati ed annientati. 


Soccorso agli inondati în 
Franeia. — Il Municipio di Copparo | 
ha pubblicato il seguente magifesto : 


Provincia di Ferrara 


MUNICIPIO DI COPPARO 
MANIFESTO 


Nessuno iguora i gravissimi danni ar- 
recati recentemente alla Francia del mez- 
zodì dalla inondazione della Garonna. Il Ma- 
sesciallo-Presidente della Repubblica Fran- 
cese scrivendone da Tolosa dice «i campi | 
« di battaglia di Sebastopoli, d' Italia, e 
< di Sedan sono ua nulla in tonfronto 
« della desolazione che scorgo intorno a 


3 È | 

« me, e che ha d’uopo di sollievo a | 

« qualunque costo. » | 
Noi ricordiamo tuttora e ricorderemo 


mai sempre con soddisfazione e ricono- ! 
scenza i generosi sussidi di cui ci furono 
larghi anche gli stranieri , e now ultimi i 
Francesi, nel 1872, quando il maggior 
fiume della nostra Penisola rompendo le 
proprie dighe a Guarda Ferrarese allagava 
i floridi nostri campi, e li spogliata tutto 
ad un tratto dei più ubertosi ed abbon-, 
danti raccolti. 

Eguale, anzi maggiore sventura ba ora 
incolto la Francia meridionale ; avvegna- 
chè oltre gl’ indeserivibili danni materiali | 
si abbiano a deplorare ben 2000 vittime del- | 
immane disastro. 

Gli è dunque un debito di riconoscenza 
e di gratitudine che Noi soddisfarerio 
st&ndendo pietosi la mamo a quegli’ infe- | 
lici, che alla lor volta implorano ed at- 
tendono aiuto e soccorso anchè dagl’ Ita- 
liani, cui dessi non seppero negare il lo- | 


ro appoggio nella ricordata memoranda 
«catastrofe. Ì 


‘ zione grandissima fu super 


| gato di 


ConciTTADINI 
La Giunta Municipale interprete dei vo- 
stri sentimenti di umanità e di ricono» 
scenza si è oggi costituita in Comitato di 
Soccorso aprendo una Soscrizione in fa- 
vore dei danneggiati dal terribile disastro, 
e nominando appositi Collettori in cadauna | 
Frazione nelle persone degl’ infrascritti | 
Signori, che siamo sicuri si presteranno 
di buon grado a raccogliere le offerte, 
come nén dubitiamo che Voi spontanei e 
generosi risponderete all’ appello che vi | 
facciamo in nome dell’ umanità , della ri- 
conoscenza, della sventura. 
Dal Palazzo Comunale , 
Copparo 7 Laglio 1873. 
DER LA GIUNTA MUNICIPALE Î 
Il R. Sindaco 
SPISANI Cav. GAETANO H 


Collettori 
Copparo — Carletti Settimio 

“a — Vileli Vitale Ì 
Tamara  — Malagò Cleto i 
Saletta — Avogli conte Aotonio 
Gradizza — Gardani Ettore © Ì 
Gesta —— ( Castellani Nîno 


Coccanile — 
Ambrogio — 


( Camattari Luigi 
Dallocco Giovanoi 


Cologna — Bucci Giuseppe 
» — Tumiati Noè i 
Berra = — Baruffa Amos : 


» — Stefanatti Cesare H 
Serravalle — Biolcati Ettore * Ì 


» — — Pregnolato Felice 
Guarda —— Maresta dott. Sigismondo 
» = — Lanzoni Dialma 
Ro — Turbiani Tito i 
Fisco { Nagliati Ercole | 
Formigaana — Mari Giorgio | 
>» — Guidoboni Aldo 


Sabbione. S. Vittore — ( Peroni Luigi 
Sabbione. S. Pietro — (Mari Romano 


Fossalta — Cirelli Giorgio 
Rero — Mistri Ferdinando 

» — Remondini Battista 
Tresigallo — Pilla Napoleone 

» — Arlotti Pietro H 


Società Benvenuto ‘Fisi | 
da Garofalo. — Dimmo l' Elenco | 
delle persone alle quali venne assegnata 
la Medaglia Commemorativa del 4° Cente- 
nario Ariosteo dalla Presidenza di questa 
Società. | 

Rappresentanti le Accademie I 

Monteverde prof. comm. Giulio‘ 

Borromeo conte comm. Giberto 

Martini prof. cav. Pietro 

Duca Lancia di Brolo 

Panzacchi prof. cav. Enrico 

Moja prof. Federico. I 
Artisti I 
Chierici prof. cav. Gaetano i 
Guardassoni prof. Alessandro | 
Biscarra prof. cav. Carlo Felice» | 
Malatesta prof. cav. Narciso I 
Ashton prof. Federico | 
Trenti prof. Gerolamo I 
Faccioli prof. Raffaele | 
Luscoro Tammar | 
Carlandi Onorato. I 


Arte e filantropia. — Nolti 
giornali riportano con parole d’elogio e 
di raccomandazione la bella iniziativa della 
nostra società di belle arti affine di venire | 
in soccorso dei danneggiati dall’ inonda- 
zione in Francia. 


La Ellessa di Verdi venne 
data a Venezia sabato sera  — L’ aspelta- 
2 dal successo 
completo, strepitoso. Il pubblico soggio- 
li effetti potenti, i tibili della 
musica e della eccellente. esecuzione ap- 
pliudì con delirio i pezzo ed in- 


terrappe talvolta il canto con esclama- 
zioni entusiastiche — Farono replicati il ! 
Tuba mirum, V' Offertorio, il Sanetus e 

l’ Agnus Dei. | solisti ed il Maestro Faccio | 


ebbero meritate ovazioni — 
circa 35,000 Lire ! 

I nostri amatori e buongustai non de- 
vono lasciarsi sfuggire questa propizia oc- 
casione se vogliono deliziarsi nell’ udizione 
di quest altro capolavoro del più grande 
fra i Maestri viventi. 


introitayono 


Teatro Wosi-Borg 
mo, lettori, recatevi questa sera.al teatro. 
La Compagnia Drammatica Checchi Bozzo 
langue, ed ha una prima attrice che re- 


| cita le parti ingeoue come poche ne avete 


udite, ed ha up brillante nel Bozzo che 
vi fa sbellicare dalle risa, un Rigatti ch'è 
un artista intelligente, un Guarnaccia 
padre nobile che voi da molti anni co- 
noscele. 

La povera Compagnia fa del suo meglio; 
essa appresta dei lavori nuovi, recita con 
diligenza, non si lamenta mai colla svo- 
gliatezza, spera sempre ogni sera di ve- 
dere almeno una volla un teatro pieno, 
animo dunque, pigliate |’ occasione che 
questa sera è dedicata all’egregia prima 
altrice signora Amalia Checchi. Vi offre, 
— la furba — una commedia dove essa 
ha campo di sfoggiare le sue abilità 


una delle più belle commedie di Carlo | 


Goldoni« Gl' innamorati » quiodi « Babbo 


| caltivo » del signor Cavaliere* Gaetano 


Piccioli. È una serata d'oro... per voi, 
non facciamo dunque che per la Compa- 
goia sia una serata soltanio.... di rame. 
Scusate della freddura.... e della grossa 
rèclame... la questo caso esse sono le fi- 


Wotizie drammatiche. — leri 
ebbe luogo a Roma la terza replica de! 
Lodovico Ariosto del nostro amico Alberto 
Anselmi. Il successo fu splendidissimo. 


Biglietti falsi. — A promunire 
il pubblico contro il pericolo di intascare 
biglietti falsi attuàlmente in circolazione 
della Banca Toscena, annunziamo che essi 
portano la serie R. C. 03111. 


_wr——— 
IFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
9 Luglio 


| Nascite — Maschi 1 - Femmine 2- Tot. 3. 


Nati-Mormi — N. 0. 

Maraimoni. — N. 0 

Morti — Castaldini Felicita, di Ferrara, di 
anni X0, vedova di Raboni Vincenzo: (ate- 
romasia diflusa ) — Levi Ottavio, di Fer- 
rara, di annè 46, trafficante, conj ugato (pa- 
ralisi generale progressiva ). 


Minori agli anni sette N. 1. 


10 Luglio 

Nascite — Maschi 4- Femmine 3 - Tot. 7. 
Nari-Monri — N. 0. 

Marmioni — N. 0. 


Ponni. pi MaraimoNio — Amadelli Giuseppe 
di Gaetano con Coraini' Barbara di Luigi 
— Vassalli dolt. Antonio di Giuseppe con 
Felloni Emilia di Pellegrino — Cortesi 
Pietro fu Angelo con Scagliarini Dalmina 
fu Antonio — Giusti Augusto fu Massimi 
liano con Tasselli Marianna fu Angelo — 
Melandri Carlo di Antonio con Pacchieni 
Diamantina fu Giovanni — Viari Antonio 
fu Giuseppe con Poni Maria fu Luigi. 


— Pasetti Antonio, di Pescara, d° anni 
52, villico, vedovo (febbre me'anolicà) — 
Gandini Napoleone, di Ferrara, di anni 34, 
brentatore, conjugalo (idroemia da tumore 
tento di milza ) 


Minori agli anni 


Monni 


ette N. 1. 
PEA 


11 Luglio 
Nascite +— Maschi 3 - Femmine 3 — fol. 6. 
Nami-Monri — N. 0. 
Maranioni — N. 0. 


Morri — Vecchi Adelaide, di Bo Luca, 
di anni 9 (angina dilterica ) — Berselli 
Rino di Vigarano Mainarda, di anni 15 


( contusione al capo ). 
Minori agli anni sette ) 
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REGIO LOTTOY 
Estrazioni del 10 Luglio 1875 


ROMA — 274710 432 
FIRENZE — 77 21 22 68 32 
TORINO — 7230 22 1 4. 
MILANO = — 7 83 4453 29 
VENEZIA — 53 33 44 29 31 
NAPOLI — 80 86 55 90 47 
BARI — 57 26 35 G4 88 
PALERMO — 30 38 34 23 1 
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Liquidazione Volontaria 


La Ditta sottoscrilta  neli’ intendimento 
di ritirarsi dal Commercio delle Mapifat- 
ture, ha aperta una Liquidazione 
nel proprio Mlagazzeno in Via Sub- 
bioni N. 12 Bleu. 

Nel suddetto magazzano trovansi mol- 
tissimi articoli sì per uomo che per donna 
a prezzi talmente ridotti e con- 
venienli da far sperare alla soltoscritta 
Ditta un concorso numeroso ed ognora 
crescente. 

Leone fu Isuja Finzi 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 11. — Versailles 10. — L’ As- 
semblea proseguendo la discussione del 
progetto par Ì' insegnamento superiore , 
apppovò l'arlicolo 13. 

La terza lettura della legge dei pub. 
blici poteri è posta all’ ordine del giorno 
dopo la legge del Senato. 


Parigi 10. — Le imposte indirette du- 
ranle il primo semestre produssero una 
maggiore entrata di 46 milioni. 
rr ———————————l1T 
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Non più Medicine 
PERFETTA SALUT restituita a tutti 


senza medicine 
senza purghe senza spese, mediante la deliziosa 
Farina di salute Du Bannr di Londra, detta : 


REALTA ARAD 


Il problema di ottenere guarigione senza 
medicine, è stato perfettamente risoluto dalla 
importante scoperta della Revalenta Arabi- 
ca la quale economi volte il suo prezzo in 
altri rimedi col restituire salute perfetta agli or- 
gani della digest., nervi, polm., fegato e membrana 
mucosa, rendendo le forze ai più estenuati, guari- 
sce le cattive digestioni ( dispepsie ), gastriti 
gastralgie , costipazioni croniche , emorroi 
glandoie, ventosità, diarrea, gonfiamento, gira- 

i di testa, palpitazione: tintinnar d' oree- 

ituita, nausee e vomiti, dolori, ar- 
dori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del feg: e bile, insonnie, tosse, 
astra, bronchitide, Lisi (consunzione), malattie 

nce, eruzioni, melancouia, deperimento, reu» 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, 
nevralgia, Sangue viziato, idropisia, mancanza 

i freschezza, e d'energia nervosa; 26 annî 

d' invariabile successo. 

N. 75,000 cure comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèhan, ecc. A 

Cura n. 67,324. 

Sassari ( Sardegna ) 5 giugno 1869. 
lungo tempo oppresso da malattia nervosa , 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
gran vantaggio con l’ uso di otto giorni della 
vostra deliziosa e salutifera farina la Revalenta 
Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più 
fhecace di questo ai miei malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 

Notaio Pisrro PorcreppU. 
presso l'avv. Stefano Usoi, Siadaco della. Città 
di Sassari 

Cura n.° 43,629 S.te Romaine des Iles 

Dio sia benedetto ! La Revalenta du Barry ha 
posto termine ai miei 1$ anni di dolori di sto- 
maco, vi e di debolezza e sudori notturni, 
per rendermi l indicibile godimento della salute. 

I. CompareT, parroco. 

Più nutritiva che l'estratto di carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Casa Du Barcy e € 


e droghieri 
50; 112 Ki 
d ki 


82 112.k È 
15, MBiscoli di Mevaleata: 


1.30; per 
5d; per 48 tazze fr 
rie 


farmacista o 
Zar, Leona: 
RAVENNA Bellenghi — RISI ci 
comp. — FORLI, G. A. Pautoli farm — FA- 
ENZA, Pietro Boiti farm. — MODENA farma- 
cia santa Filomena; farmacia Selmi; e far- 
macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; e 
6. Caffagnoli. 


| 
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MUNICIPIO DI FERRARA 


Fornitura di Ghiaja occorrente per la 
manutenzione delle strade Comunali 
foresi nell'anno 1875. 

AVVISO 
di pronunciata delibera, 
e di scadenza di termine 
. per diminuzione del Ventesimo 


Si previene il pubblico che l' Impresa sur 
menzionata venne oggi deliberata col ri- 
basso di L. 3. 50 per ogni cento, è così 
dal primitivo prezzo di L. 46,425. 15 fa 
ridotta a L. 44,801. 67, e che il termine 
utile per fare ulteriore ribasso non infe- 
riore al Ventesimo, scadrà alle ore 2 po- 
meridiane precise del giorno 19 correate 
mese. 

Le offerte corredate del Deposito pre- 
scritto nell’Avviso d’Asta 30 Giugno p. p. 
saranno depositate nella apposita cassetta 
all'uopo collocata nella Sala presso la Mu- 
nicipale Residenza. 

Ferrara 40 Luglio 1875. 
N Sindaco 
* R. VARANO 


Inserzioni Giudiziarie 


(1.3 Inserzione ) 
Estratto di Bando Venale 
per Vendita giudiziale 
Promossa 


Da Grandi Ester vedova Turbiani tanto in 
sua specialità che in legittima rappresentanza 
delle minorenni di lei figlie Augusta, Ester 
ed Eleonora Turbiani. 

T'urbiani Carolina io Borghi Giuseppe, Tur- 
biani Bianca nell’ avv. Eugenio Dossani, do 
miciliale la prima in Bologna l' ultima in 
Ferrara e tutte elettivamente in Ferrara nel lo 
studio e presso del procuratore sottoscritto 
da cui sono rappresentate. 


Contro Li 


Gulinelli Francesco domiciliato a Galliera 
Provincia di Bologna. 

TI sottoscritto procuratore a senso e per 
gli effetti tutti di legge 


FA NOTO 


Che avanti il Tribunale Civile di Ferrara 
sito nella Piazza delle Erbe N. 16, nella u- 
dienza che si terrà il giorno di venerdì 13 
del venturo mese di Agosto alle ore 10 ant. 

Avrà luogo |’ incanto e successivo delibe- 
ramento a favore dell’ ultimo miglior” offe- 
rente, degli stabili infradescrivendi, che ver- 
ranno venduti in due separati lotti coll’ or- 
dine N. I, N. II, come segue: 

Lotto I 


Una possessione in un sol corpo di terreno 
araliva, arborata, vitata, prativa e vatliva con 
sovrapposte fabbriche coloniche e rusticali in 
Vocabolo Correggi Grandi, situata in Medel- 
Jana, della estensione superficiale di Eltari 63. 
97. 50 dell’estimo di L. 20,382. 04 confinante 


‘a levante con pubblico scolo detto Fossa Ber- 


tolda, a mezzodì con strada pubblica, a_po- 
nente col confine del territorio di Migliarino, 
ovvero: distinta in mappa coi Numeri 940, 
941 sub. 1 e 2, 942, 943 sub. 1 e 2, 944, 
sub. 1 e 2, 2246,-945, 949, 950, 951, sub. 1 
e 2, 2247, 952, 953, 954, 955. 

Lotto II 


Possessiono arativa, arborata, vitala e pra- 
tiva in vocabolo Picchiata posta ai Masi del 
Torello con fabbriche coloniche e rusticali , 
dell’ estensione di Ettari 28. 3,10 circa, del- 
l'estimo di L. 40,602. 39 divisa in due corpi. 
Il primo corpo ove esistono le fabbriche con- 
fina colla strada laterale alla fossa dei Masi, 
a mezzodì colle ragioni Massari, a levante 
colle ragioni Zaccardi, ed a ponente è circo- 
scritla dal fosso divisionale oltre cui le ra- 
gioui Lombardi eredi dott. Luigi. Il secondo 
corpo che trovasi alla sinistra della fossa dei 
Masi, confina da una parte con altro appez- 
zamento e dall’ altra con ragioni Lombardi 
suddette, da un capo con quelle Massari dal- 
l'altro con'l° Opera Pia Bonaccioli ovvero; 
in Mappa è distinta coi Numeri 54à, 546, 
649 112, 997, 998 sub. 2, 553, 504, sub. 2, 
661 sub. 1 e 2, 1038, 1039, 550 112, 998 112, 
554 112, 1036 p., 549, 684, 684 112, 1051, 
1059, 534 213, 558 112, 553 113, ovvero ece. 

L’ incanto verrà aperto sul prezzo offerto 
dalle Creditrici istanti di L. 14,322. 60 per 
it 1° lotto, di L. 9408 per il Il.° 

Per adire all’incanto oltre il decimo dei 
detti prezzi si dovranno depositare per le 
spese L. 1250 per il 1° lotto e L. 750 per 
il 11° 

La vendita è sottoposta a tulte le altre 
condizioni portate «dal bando a stampa 28 
Giugno 1875 debitamente pubblicato , affisso 
e depositato nei modi di legge, ed alle di- 
sposizioni analoghe riferite dai Codice Civile 
e di Procedura Civile. 

Studio 10 Luglio 1875. 


Eugenio Ferriani — Proc. 


GAZZETTA 


Inserzioni a pagamento 


A PREMIATO 
| ALL ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
Î DI VIENNA 1873 


DI 
NICOLO ZENI 
FERRARA 
Ripa Grande N.° hi 


Prezzi ridotti e vantaggiosi 
Bottiglia grande. . L. 4. — 
Metà bottiglia . . » 2. — 
AI dettaglio L. 3. 50 al Kilo- 

gramma. 
Ai rivenditori si concede sconto. 


STABILIMENTO 
Di Bagni Marittimi All Eremo 


| IN MAGNAVACCA 


Questo Stabilimento sarà aperto al pub- 
blico il giorno 25 Giugno corrente per 
| opera di Civile Famiglia; esso sorge sulla 
| spiaggia del taare, poco lungi dalla siai- 
{ stra della Borgata e Porto di Magnavacca 
in posizione atnena c solitaria, dove alla 
| delizia del luogo si associa la bontà del 
| clima e Ja purezza dell’aria. È massime 


dei canali che mettano in comunicazione 
col mare la prossima Laguna di Comac- 
chio, che si attribuisce la maggior copia 
di sali che contengono le acque di questa 
costa privilegiata. Ed infoiti la presenza 
di una quantità di iodio e di bromo, uviti 
alla maggior densità di queste acque, è il 


esse’ possedono specialmente nella cura 
| della serofole ed in generale nelle malat- 
| Lie del sistema linfatico e venoso. 
| Sono meravigliose e d'anno in anno 
confermate le guarigioni ottenute, mercè 
| i Bagni su questa spiaggia, nelle malattie 
dipendenti da viziata crasi umorale, nelle 
affezioni emorroidarie nei dolori inesti- 
nali ed in moltissime altre malattie. 

I nuovi Conduttori dello Stabilimento non 
hanno omesso nè cure nè spese per procu- 
rare ai forestieri tutti i comodi possibili; 
camere ammobigliate con decenza e buon 
gusto, sala da pranzo e di lettura, an ter- 
razzo che prospetta il mare, coperto e ri- 
parato nei giorni piovosi, un servizio pre- 
ciso sì, nell’ interno dello Stabilimento che 
pei camerini per Bagni ed ottima cucina, 
unita alla modicità di prezzi. Tutto ciò fa 
sperare ai Conduttori che saranno. larga- 
meple corrisposte le loro cure e fatiche. 

Pensioni a prezzi da convenirsi - Pranzi 
a tutte le ore - Buon servizio nella scu- 
deria ecc. 

Per schiarimenti rivolgersi alla sotto- 
scritta in Comacchio. 

Comacchio 12 giugno 1875. 

Per 1 ConpurtoRI 
MARIA BELLINI IN CARLI 


JOHN & HENRY GWYNNE, 
DI LONDRA 

1 suddetti costruttori, essendo da più anni 
esclusivamente dedicati alla costruzione di 
Macchine Idrauliche della più grande forza, 
sia per irrigazione, che per prosciugamenti 
(come le pompe di prosciugamento a Ferrara, 
le più grandi nel mondo di quel sistema), ri- 
chiamano la particolare attenzione degli Agri- 
coltori, Contrattori, Manifattori, ed Appalla- 
tori sulla loro Pompa centrifuga fissa. 


Ì Pompa centrifuga fissa 

| Per la perfetta loro costruzione, esse sono 
ricercate ovunque.si abbiano ad elevare gran- 
di volumi d’acqua in breve tempo, e con 
poca spesa: € possono essere messe pronta» 


mente in azione. i 
Per informazioni’e cataloghi rivolgersi a 


Jonn & HENRY GwyNNE, 
| 89, CANNON ST., LONDRA, E. €. 
Guglielmo Ing. Duman 

Ì FERRARA. 


ROSOLIO. ALLA_COCA_BOLIVTANA | 


Ì 
Ì 
| alla distanza dei fiumi, ed alla vicinanza | 
| 
| 


segreto di quella potenza terapeutica che | 


FERRARES . 
NON PIU MEDICIN 
(SALUTE RISTABILITA SENZA. MEDICINE 


la deliziosa Farina di Salute Du Barry 


| = REVALENTA ARABICA 


risana lo stomaco, il petto, i nervi, il fegato, 
le reni, intestini, vescica, membrana mucosa, 
cervello, bile e sangue i più ammalati 


26 ANNI DI SUCCESSO — 75,000 CURE ANNUALI 


—T —>c 


Il pubblico è perfettamente garantito contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la REVALENTA ARABICA. : 


—"©@"©@<—P»@@1#6&>‘5S<KM 


Gruariscs radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, nevralgie, 
stitichezza abituale, emorcidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gon- 
fiezza capogiro, ronzìo di orecchi, acidità, pituita, emicrania nausee, e vomiti 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi , spasimi ed 
infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ognì disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose è bile, insonnia, tosse oppressione, asma, catarro , bron- 
chite, tisi (consunziona ), pneumonia, eruzione, deperimento, diabate, reuma- 
| tisino, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idròpisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di energia. Essa è pure 
il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per le persone d'ogni età, for- 
mando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 

Î Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la 
| carne, facendo dunque doppia economia. a 
35,000 guarigioni annuali. 


Bra, 23. febbraio 1872. 


| stabilita. 
| = Curan. 65,184. 
5 La posso assicurare che da due anni usando questa meravi 
più ‘alcun ineomodo della vecchi È il peso dei miei 81 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni. lo mi sento insomma ringiovanito , predico, cofesso, visito ammallati, faccio viaggi 
a piedi anche lunghi, c sentomi chiara la mente e fresca la inemo, 
D. P. CasreLti, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Cura n. 67,811. Castiglion Fibrentino (Toscana) 7 dic. 1869, 
La Revalenta da Ici speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. Dott. Dowgvico Pattorri 
Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte ) 19 sett. 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola’ della vostra maravigliosa farina Recalenta Arabica la 
quale ha tenato in vita via moglie, che ne usa moderatamente già da ire anui. Si abbia i miei 
più sentiti ringraziamenti ecc. Prof. Pigro Canevani, Istituto Grillo (Serravalle Sc 
Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869. 
Il dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa, Calle Queri 
4778, da malattia di fegato. 
Cura n.° 71,160, Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 
Da vent’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nerrys0 e bilioso ; da otto anni 
poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non botera fare un passo 
hè salire un solo gradiuo; più, era formentata da diuturne insonnie e da conti ancanza di 
| respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l’arte medica non ha mai po- 
tuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica ia sette giorai spari la sua gonfiezza, 
dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 
Atanasio La BarBERA. 
Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza veniva attaccata giornal- 
menle da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per 
il che era ridotta in estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era affetta 
| Anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da dovere soccombere fra non molto. 
I prodigiosi effetti della Revalenta Arabica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che 
ne fuso ia febbre scomparve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, 
e si occupa volontieri del disbrigo di qualche facenda domestica. B. GauDIN. 
Prezzi: La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2 50; 112 chil. fr. 4 50; 1 chilogr. fr. 8; 2 e 112 
chilogr. fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr fr. 65. 
Per-i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 


BISCOTTI DI REVALENTA. 


Detti BISCOTTI si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
| inzuppandoli nell’ acqua, calfè, the, ‘vino, brodo, cioccolatte, ecc. 
| 'Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di 
| viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricità o cattivo gusto al palato levandosi il mat- 

tino o oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande alcoliche, 
© dopo I° uso del tabacco da fumo. a 

Agerolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carte; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

In Seatole di 1 libbra inglese L. 4 50 ‘ 
»8_- 


» di » 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
._— Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più nè digerire nè dormire, ed 
era Oppressa da insonuia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie alla 
Svallilta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, b'ion appetito, bu na digestione, tran- 
quillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carne ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. H. pi MonrLoUIs. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1889. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatisuo da farmi stare in letto tutto 


Prunetto ( circ. di Mondovi ), 21 ottobre 1866, 
iosa Revalenta, non sento’ 


vivono, Gna Imente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta 
al Cioccolatte. Ù 
Cura n.° 70,406. È 


Francesco Braconi, sindaco. 
% Cadice (Spagna), 3 giugno 1868... 
gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di molti 
gli intestini e di insopnie continue, è perfettamente guarita colla vostra Reva- 
È Vicente Movano. 


er 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50; per 48 fr. 8° 


RIVENDITORI in Ferrara, Filippo 
Bologna, Eorico Zarri, Leonar 
Bellenghi — Rimini, A. Legnani e comp. = Forlì, G. A. Pantoli farm. — 
Faenza, Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomena; farm, Seli 
farm. del Collegio — Rovigo, A. Diego e G. Caffagnoli. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


2 60; per 24 fr. 4 50 per 48 fr. 8; per 420 fr: , 


